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Vetere: esistono le condizioni 
per il sospirato scudetto 

Mi pare che esistano tutte le condizioni 
perche la Roma ripeta un grande campionato 
e concorra, da squadra di alto rango qual è, 
alla conquista del tanto sospirato — e a que­
sto punto ampiamente meritato — scudetto. 
Dicevo che esistono le condizioni. La prima è 
che, anche guardando alla recente, oculata 
campagna acquisti, la Roma costituisce una 
formazione forte in tutti 1 suoi reparti e che 
pratica un calcio moderno, spettacolare ed 
incisivo. Fra le condizioni metto il rapporto 
positivo tra la città e la sua squadra. Il clima 
complessivo che si crea intorno all'avveni­
mento sportivo, calcistico, vissuto sempre 
più anche come fatto civile, che esprime va­
lori di solidarietà, voglia di stare insieme, ò un 
elemento che rafforza la squadra, le conferi­

sce serenità e sicurezza. 
L'altra condizione, e mi fermo qui, è la pre­

senza in squadra di un calciatore come Bruno 
Conti. Conti ha dimostrato non solo di essere 
un calciatore geniale, ma un uomo, un cittadi­
no che fa dello sport in maniera seria, matura 
sotto ogni profilo. Come sindaco e come 
sportivo, attendo l'inizio del campionato con 
fiducia e intanto rivolgo un caloroso saluto a 
tutti I calciatori che da domani iniziano la loro 
preparazione, all'allenatore Lledholm, a tutti 
I dirigenti e tecnici della società. 

Ugo Vetere 
P.S. Un occhio di riguardo anche alla Lazio: 

può essere un anno di grande rilancio. Co­
munque, glielo auguro di cuore. 

Alla squadra dell'Urss la medaglia d'oro 

Altro bronzo per l'Italia: 
arriva daUa squadra 
di fioretto maschile 

È una Roma con tanti volti nuovi 
quella che vuol diventare campione 

In un albergo romano il presidente Viola ha presentato ieri la squadra, rinforzata con gli arrivi di Nappi, Maldera e Vierchowod in 
difesa, Prohaska e Valigi a centrocampo e Iorio in attacco - Assenti giustificati i giocatori che hanno partecipato al «mundial» 

ROMA — Il giorno del raduno 
di una squadra di calcio è un 
po' come il primo giorno di 
scuola. Grande eccitazione, 
molta confusione, con i «vecchi» 
della squadra che si ritrovano, 
che si abbracciano, che si strin­
gono le mani, e con i «nuovi* 
arrivati, un po' impacciati e in 
disparte, che smozzicano frasi 
scontate tra un lampeggio sen­
za soste dei flash. E un rituale 
ormai scontato, da anni sempre 
lo stesso, fatto dai soliti discor­
si, tutti in chiave ottimistica 
naturalmente e dai soliti buoni 
proponimenti, cosa che fa sem­
pre un certo effetto ed una cer­
ta presa su quei tifosi ancora 
incerti se rinnovare o meno 1* 
abbonamento anche per il pros­
simo campionato. Eppure, no­
nostante il ripertersi delle stes­

se cose, il giorno del raduno fa 
sempre un certo effetto, così 
come il primo giorno di scuola. 
Ti coinvolge, così come tutte le 
cose nuove che stanno per ini­
ziare. fafvè stato il «primo gior­
no* della Roma. In mattinata ci 
sono stati i brindisi, in serata 
tutti in vagone letto con bigliet­
to di solo andata fino a Riscone 
di Brunico. Il ritorno avverrà in 
pulmann, a tappe, tante in una 
specie di giro d'Italia, tra una 

Jiartita amichevole e l'altra. A 
ar gli onori di casa il presiden­

te Dino Viola. Non come negli 
altri anni, nella sede sociale, 
troppo angusta e sacrificata per 
una Roma, che vuole essere 
sempre più grande e soprattut­
to sempre più assetata di scu­
detto, ma nei saloni di un gran­
de albergo, un po' fuori mano, 

in un oasi di verde. Al tavolo 
della presidenza, oltre a Viola, i 
vice presidenti Guidi e Romiti 
e i consiglieri che contano. Di 
fronte una platea eterogenea, 
fatta di giocatori, di giornalisti 
e di tanti invitati, pronti a sot­
tolineare con fragorosi batti­
mani i proclami presidenziali. 
•Primo obiettivo: vogliamo ri­
portare dopo quarantanni lo 
scudetto nuovamente a Roma. 
Abbiamo le carte in regola» tuo­
na il presidente al microfono, 
cadendo però in una gaffe, che 
provoca un certo mormorio in 
sala. Ci si chiede: è una dimen­
ticanza la sua, oppure ha volu­
tamente ignorato quello vinto 
dalla Lazio nove anni fa, nel 
campionato 1973-'74?Un colle­
ga interviene glielo fa notare 
•Lei voleva forse dire alla Ro-

ma e non a Roma». Viola cerca 
di uscirne con qualche battuta, 
ma ormai anche lui sa di averla 
fatta grossa. Si va avanti e ve­
niamo a sapere che 600 avvoca­
ti hanno dato vita al CAR che 
vorrebbe dire «Comitato avvo­
cati romanisti». Quando si è ro­
manisti si fa questo ed altro». Si 
passa poi alla campagna ac-

auisti e 6ui metodi usati in sede 
i mercato. 'Alla base di ogni 

nostra scelta — sottolinea il 
presidente — ci siamo affidati 
a tre fattori, per noi fonda-
mentali: doti morali del gioca­
tore, doti tecniche e costo del 
cartellino. Niente pazzie, per­
ché non è nel nostro costume e 
non perché la Roma economi­
camente sia agonizzante. È 
una grande balla». Si arriva co­
sì alla presentazione dei nuovi 

giocatori. Uno dietro l'altro sfi­
lano sul proscenio il giovane 
portiere Biagini, il centravanti 
Iorio, i difensori Nappi e Mal­
dera, il centrocampista Valigi. 
Mancano all'appello Prohaska 
e Vierchowod, in vacanza post-
mondiale come Conti e Falcao. 
Su quest'ultimo e sulle voci del 
desiderio del giocatore di resta­
re in Brasile, Viola fa una pun­
tualizzazione: 'Paulo Roberto 
non ha mai pensato di lasciare 
la Roma. Mi ha già chiesto di 
preparare il rinnovo del con­
tratto, che scade alla fine del 
prossimo campionato. È sol­
tanto, un giocatore stressato 
dalle fatiche del mondiale e de­
luso per non averlo vinto. I di­
rigenti dell'Internacional han­
no provato a comprare il suo 
cartellino. Ma la mia risposta è 

stata negativa. Anzi il 15 ago­
sto, a scanso di equivoci paghe­
remo la terza ed ultima rata 
per il suo acquisto». Si chiude 
con un invito ai tifosi a strin­
gersi sempre di più intorno alla 
squadra, tirando nell'occasione 
un po' le orecchie ai clan che 
non fanno sentire troppo la loro 
presenza e ai tifosi più abbienti, 
che si sono ben guardati di por­
tare il loro contributo all'azio­
nariato popolare. 

Paolo Caprio 
• Nella foto in elto: i volti nuo­
vi della Roma; da sinistra 
NAPPI, IORIO, VALIGI. MAL­
DERA e BIAGINI. Mancano 
PROHASKA e VIERCHOWOD 
che hanno avuto un supple­
mento di vacanza 

ASCOLI 

Con le ali nuove 
per volare 
ancora più in alto 

Dal nostro inviato -
ASCOLI — Per il nuovo Ascoli edizione '82-83 
comincia l'avventura. Vecchi e nuovi biancone­
ri si sono ritrovati ieri nella sede di corso Vitto­
rio per rispondere alla convocazione di Carletto 
Mazzone. Mancavano Scorsa e Carotti che arri­
vano oggi. Da domani tutti al lavoro sul pianoro 
di Colle San Marco ad un tiro di schioppo dalla 
città. L'Ascoli ha acquistato un albergo sul colle 
(il Paradiso) ed intende trasformarlo in sede 
stabile.dei ritiri, anche per il campionato. Pre­
sto, intorno all'albergo, sorgeranno due campi 
di calcio: il progetto è già pronto, manca soltan­
to il via ai lavori. 

Due sono le novità, entrambe molto impor­

tanti, del nuovo Ascoli: Carlo Muraro e Walter 
Novellino, al posto, rispettivamente, di De Pon­
ti e Torrisi finiti a Bologna e Torino. Insomma 
un Ascoli con le ali nuove: Novellino a destra al 
posto di Torrisi, e Muraro a sinistra, al posto di 
De Ponti. Per il resto assetto immutato. 

Tutti confermati gli altri, dunque, compreso 
il portiere rivelazione Fabio Brini sul quale a-
veva posto le sue attenzioni la Juve come possi­
bile erede di Zoff. E compreso Francois Zaohui, 
che è stato tra i primi a presentarsi al ritiro. Il 
«colored» era tra i più contenti. «Per me è il 
secondo anno di calcio italiano. Sono molto con­
tento di essere rimasto in forza all'Ascoli — ha 
detto —, quest'anno voglio ripagare la fiducia 
del signor Mazzone e dei diriqenti. Sono convin­
to che saprò essere utile anch'io». 

Mazzone ha illustrato programmi e aspirazio­
ni: «Una squadra che ha fatto molto bene non 
deve essere rivoluzionata — ha detto il tecnico 
trasteverino —, l'Ascoli del sesto posto, della 
difesa record meritava fiducia e così è stato. 
Abbiamo cambiato due pedine per necessità di 
mercato. Ho scelto uomini validi, sui quali so di 
poter contare. Muraro e Novellino potranno ri­
trovare ad Ascoli l'ambiente adatto per tornare 
ai migliori livelli di rendimento». 

Franco De Felice 

UDINESE 

Una squadra competitiva 
per un campionato 
da grande protagonista 

- Dal nostro inviato 
TARVISIO — I bianconeri «made in Friuli» vo­
gliono emulare i campioni d'Italia. È vero — si 
afferma — che i bianconeri della Juventus 
hanno offerto l'ossatura per la nazionale, che 
ha conquistato il titolo mondiale, ma non biso­
gna dimenticare che Bearzot e Zoff sono friula­
ni, discorso valido anche per Fulvio Collovati e 
per il medico degli azzurri Vecchiet Campani­
lismi a parte l'Udinese edizione '82-'83 targata 
Zanussi — che ieri ha iniziato il suo ritiro qui a 
Tarvisio con quartier generale all'hotel Nevada 
— ha tutti i numeri e le possibilità per disputare 
un grosso campionato. Nel presentare la squa­
dra alla stampa in un albergo udinese in matti­
nata il presidente Mazza ha confermato un pro­

nostico da «ottavo posto*, mentre i tecnici pre­
vedono per i friulani un piazzamento ancor mi­
gliore, di due tre poltrone. 

Per l'Udinese quello prossimo sarà un cam­
pionato d'assalto all'insegna del gemellaggio 
con il Real Madrid (la Zanussi sponsorizzerà la 
società spagnola per : prossimi tre anni, sia nel 
settore calcistico che in quello del basket) nel 
nome dell'interesse degli elettrodomestici in 
generale e del frigorifero in particolare. In vi­
sta di questa lunga battaglia dei bianconeri la 
società non ha badato a spese. Per gli acquisti 
sono stati sborsati quasi sette miliardi, di cui 
solo un paio sono rientrati con le vendite. Pur 
con un considerevole scoperto l'Udinese ha im-

Kstato una accorta politica commerciale. Tra 
Uro bisogna pensare che è stato superato il 

tetto dei 19 mila abbonamenti, più di tre miliar­
di di lire. 

Al raduno di Tarvisio — che si concluderà 
alla fine del mese — mancano Causio (in ferie a 
Lecce e che raggiungerà la comitiva ad Udine 
l'ultimo giorno del mese), Suriak (che ha avuto 
ancora una settimana di liberta) e Edinho atteso 
a Tarvisio per il 29 luglio (ha confermato l'arri­
vo smentendo così tutte le voci che lo volevano 
bloccato in Brasile). 

Silvano Goruppi 

UNCINI (a destra) con BARRY SHEENE e la Mac Laren di LAUDA seguita dalla Ferrari di PIRONI a Brands Hatch 

Moto e FI: altri due «Mundial» azzurri? 
Nel motociclismo Uncini (4 vittorie) sta emergendo in un lotto di concorrenti estremamente agguerrito - Nell'automobilismo pochi 
dubitano sul 10° titolo iridato alla Ferrari - I motivi: costante rendimento di Pironi, Tambay «spalla» ideale, i prossimi circuiti 

Dal nostro inviato 
GROBNIK — Per vincere il suo primo titolo 
mandiale, posto che ci riesca, cosa possibile dopo 
la vittoria nel Gran Premio di Jugoslavia, Franco 
Uncini ha scelto proprio l'anno più diffìcile, che 
mai le moto competitive sono state tante, e di 
tante marche diverse, come in questo «Mondiale 
'82.. 

Raramente si sono verificate situazioni di cor­
sa con un numero tanto considerevole di piloti in 
grado di vincere, come quest'anno. Se Uncini s'è 
finora dimostrato il più bravo (e la sua Suzuki la 
più competitiva), totalizzando quattro vittorie su 
sette corse, non si possono davvero dimenticare, 
come testimoniano le cronache, le altre realtà. 

In occasione della corsa francese — disertata 
dai campioni e dalle case per la pericolosità della 
pista — in un campo di gare costituito da privati 
è arrivata alla sua prima vittoria anche la Sanve-
nero classe 500 che adesso con Frutschi, rinfran­
cata da quel risultato, continua a progredire, 
quasi simbolo della vastità del campo di moto 
competitive quest'anno in gara. 

Per assurdo la meno efficiente delle moto in 
lizza sembra la nuova Yamaha quattro cilindri a 
V, la OW 61, con la quale i giapponesi speravano 
di dare a Roberts la possibilità di tornare cam­
pione del mondo. Una possibilità che sembra or­
mai sfuggirgli. I problemi della Yamaha di Ro­
berts riguardano principalmente le gomme nel 
senso che la Dunlop non riesce a costruirne un 
tipo adatto agli assetti di questo nuovo bolide. Il 
pilota, tuttavia, nonostante le difficoltà del mez­
zo, ha confermato in pieno la sua immensa classe: 
tra l'altro è vincitore quest'anno di due Gran 
Premi. Per una Yamaha che stenta a trovare as­

setto e stabilità ce ne sono però almeno altre due 
che fanno faville. Sono quella di Crosby (affidata 
alla scuderia di Agostini) e quella di Sheene. In 
Jugoslavia è stato Barry il più veloce in prova; 
poi, in corsa, dopo una breve apparizione in testa 
alla partenza, ha dovuto «amministrarsi» per non 
rischiare lo stop a causa delle gomme. Quella di 
Crosby — un pilota, questo neozelandese, di gran 
classe — ha tenuto il passo di Uncini per tutta la 
gara, sempre minacciandolo da vicino. 

La Honda NS, la tre cilindri che dicono sia 
presto disponibile per i clienti, mentre fa danna­
re Lucchinelli, ha già vinto una corsa con Spen­
cer, e domenica in Jugoslavia oltre al quarto po­
sto con l'americano ha anche fatto il quindo con 
Katayama, sicché l'arrabbiatura di Marco è sem­
pre più forte. Tra le Suzuki prima anche quella di 
Middelburg, e sembra possano rivedersi presto 
anche quelle di Mamola e Ferrari. Naturalmente, 
al momento, «regina* è quella di Uncini, ma a 
conti fatti uomini e mezzi in campo quest'anno ce 
ne sono davvero come giammai. 

Perciò se il titolo per Uncini arriverà sarà an­
che più bello, avrà anche più sapore. 

Eugenio Bomboni 

Totip: al «12» 
L 143.957400 

ROMA — Queste le quote del Totip: all'unico 
vincitore con punti 12,143.957.400 lire; ai 72 vin­
citori con punti 11,1.999.400 lire; ai 1.231 vinci­
tori con punti 10,111.000 lire. 

«Il mio favorito al titolo mon­
diale è Pironi che dispone di 
una vettura velocissima, abba­
stanza stabile e che non si rom­
pe mai. Veramente eccezionale 
la Ferrari* ha dichiarato Niki 
Lauda a Brands Hatch, in In­
ghilterra, dove domenica ha 
vinto la decima corsa del mon­
diale di formula uno. E al mi­
glior pilota del mondo è lecito 
prestare credito. Quindi la 
marca di Maranello si avvia a 
vincere il suo decimo titolo iri­
dato? 

Nel team del «cavallino ram­
pante* si cerca in tutti i modi di 
smorzare gli entusiasmi. «Cre­
do solo nella matematica — di­
ce il direttore tecnico Mauro 
Forghieri —. Quando ci darà 
ragione, allora tirerò un sospiro 
di sollievo*. Sempre per restare 
in tema di numeri, un fatto è 
certo: negli ultimi sei gran pre­
mi, Pironi è risultato il pilota 
più costante nell'andare a pun­
ti. Vediamo: 1* a Imola, non ha 
corso a Zolder (ritiro della Fer­
rari per la morte di Villeneuve), 
2* a Monaco, 3* a Detroit, 1* a 
Zandvoert e 2* a Brands Hatch. 
Totale, quindi, 34 punti. 

E i suoi più accreditati con­
correnti? Partiamo dalla Bra­
bham turbo: negli stessi gran 
premi Patrese ha racimolato 15 
punti, mentre il suo compagno 

di squadra e campione del 
mondo Nelsen Piquet se ne è 
intascati 17. All'altro team tur­
bo, la Renault, è finito un solo 
punticino conquistato domeni­
ca da Prost Veniamo ai due più 
quotati aspiranti, quelli della 
Williams e della McLaren. I 
primi possono vantare i 13 pun­
ti conquistati da Rosberg, i se­
condi hanno perso il primato di 
Watson, e Lauda si è guadagna­
to solo 12 punti sempre nelle 
ultime sei gare disputate. 

Pochi ormai dubitano sul de­
cimo scudetto alla Ferrari. Un 
pronostico suffragato anche da 
altri fatti. Il primo: iniziano da 
domenica, a Le Castellet, i cir­
cuiti favorevoli ai turbo. Piste 
velocissime che permettono ai 
motori sovralimentati di scari­
care sull'asfalto tutta la loro 
potenza. Sempre che non si 
rompano. Ma il motore italiano 
sembra indistruttibile dopo che 
il «Drake* ha avuto la brillante 
idea di emulsionare acqua e 
benzina. Il secondo motivo: Pi­
roni ha la «spalla» ideale, Patrik 
Tambay. Un pilota gentleman 
che ha runico scopo di far con­
tento il Commendatore. Scher­
zi • parte: Ferrari ha scelto be­
ne. Tambay, corridore veloce, 
racimolando punti come dome­
nica li toglierà ai pericolosi av­
versari di Pironi. E poi è leale. 

Il carattere di Villeneuve. Diffi­
cile che aspetti il momento più 
propizio per tradire il compa­
gno di squadra. Pironi può dor­
mire sogni tranquilli. Venerdì 
ancora tutti in pista a Le Ca­
stellet per le prove del G.P. di 
Francia. Sarà anche il Gran 
premio dei riscatti. Parliamo 
ovviamente di Renault e Alfa 
Romeo, le grandi deluse del 
mondiale 1982.1 primi si dibat­
tono in una grave crisi tecnica e 
psicologica. Non possono nep­
pure accampare l'alibi dell'ine­
sperienza. Sono stati loro, ben 
sette anni fa, a mettere U turbo 
in pista. 

E l'Alfa Romeo? L'ingegner 
Ducarouge ha costruito una 
bella macchina. Il dodici cilin­
dri dell'ingegner Chiti non ha 
nulla da invidiare ai Cosworth. 
I piloti, Giacomelli e De Cesa-
ris, sono validi. E allora? L'Alfa 
manca di una perfetta messa a 
punto. E una vettura troppo 
giovane. Serve ancora molto la­
voro e il tempo per effettuare 
nuovi esperimenti è spesso in­
sufficiente. Guardate la Lotus: 
è bastata un'indovinata so­
spensione per balzarla domeni­
ca scorsa nei primi posti. E ve­
ro, la matematica non è un'opi­
nione. Ma i miracoli? 

Sergio Cuti 

ROMA — Nella giornata rat­
tristata dal drammatico inci­
dente al fiorettista sovietico 
Smirnov l'Italia è riuscita a 
conquistare un altro bronzo. 
La medaglia d'oro ancora una 
volta è andata ai sovietici, au­
tentici dominatori di questo 
mondiale. In una agguerritis­
sima finale hanno avuto la 
meglio della Francia, grazie al 
maggior numero di stoccate. 
L'incontro infatti era termi­
nato in parità: 9-9. Grande 
protagonista della serata è 
stato Aptisiauri, che ha vinto 
tutti e quattro gli incontri. 
Tornando alla squadra azzur­
ra, è arrivata terza nella com­
petizione a squadre battendo 
nell'apposita finale la Polonia 
per 9-6. Gli italiani che ieri si 
erano qualificati per i quarti 
di finale avevano nella matti­
nata eliminato il Belgio, ma si 
erano poi trovati di fronte il 
terribile squadrone sovietico. 

I sovietici, pur senza Smir­

nov, sostituito da Logvin, 
hanno superato gli azzurri per 
8-7, e si sono così qualificati 
per la finalissima con la Fran­
cia. Gli azzurri si sono trovati 
di fronte nella finale per il ter­
zo e quarto posto come dice­
vamo la Polonia. Hanno vinto 
gli azzurri e gran merito al to­
scano Angelo Scuri autore di 
una splendida prova. Scuri ha 
battuto nell'ordine Puziano-
wski, Bobak, Zych e, nell'in­
contro decisivo, Sypniewski. 
Gli azzurri si erano portati in 
precedenza in vantaggio per 8 
a 3, ma a quel punto i polacchi 
hanno avuto una splendida ri­
monta con le vittorie di Sy­
pniewski su Cervi (8-4), di 
Zych su Numa (8-5), e di Ro-
bak su Borella (8*6), hanno 
sperato addirittura di ribalta­
re il risultato portandosi 
sull'8 a 6. Ma c'era Angelo 
Scuri, imbattuto ancora, che è 
riuscito a portare all'Italia an­

che il punto decisivo. 
È stato un incontro iratis­

simo. Scuri è andato prima 
sotto per O a l j poi ha pareg­
giato, ha fatto il 2 a 1, ma si è 
trovato ancora alla pari sul 2 a 
2; ancora in vantaggio per 3 a 
2 è stato nuovamente rag­
giunto sul 3 a 3. Poi il 4 a 3 e 
una serie lunghissima di stoc­
cate non valide che hanno te­
nuto il poco pubblico presente 
con il fiato sospeso e final­
mente la stoccata decisiva li­
beratoria che dava all'Italia il 
bronzo nel fioretto a squadre. 
E la quarta medaglia per gli 
italiani dopo l'argento di mi­
ma nel fioretto individuale, il 
bronzo di Cervi nella stessa 
gara, e l'argento di Dorina 
Vaccaroni nel fioretto ragaz­
ze. 

Oggi sarà assegnata la me­
daglia d'oro del fioretto fem­
minile a squadre. 

f. de. f. 

Allo stadio Olimpico 

Da oggi gli 
«assoluti» di 

atletica leggera 
ROMA — Quelli che iniziano questa mattina 
all'Olimpico sono i 72mi campionati assoluti 
dell'atletica leggera italiana e mettono in palio 
38 maglie tricolori (22 per gli uomini e 16 per le 
donne). A disputarsele saranno tantissimi atle­
ti, un numero record di iscritti che sarà smalti­
to in una lunghissima serie di eliminatorie che 
si svolgeranno nella mattinata di oggi e in quel­
la di domani. Le finali saranno invece concen­
trate nelle due serate, anche nella speranza che 
in questo caldissimo luglio romano il pubblico 
non diserti le gradinate dello stadio Olimpico. 

L'appuntamento per alcuni dei «big* dell'a­
tletica azzurra potrebbe rivelarsi rognosetto. 
In una stagione che vive tutta sull'attesa dei 
Campionati europei di Atene la condizione tar­
da ad arrivare. Qualcuno, ad esempio Cova o 
Scartezzini, potrebbe anche trovarsi in diffi­
coltà a respingere l'attacco di qualche «giovane 
leone* in cerca dell'affermazione di successo. 
Anche la Dono, che correrà sia gli 800 che i 
1.500," potrebbe correre qualche rischio sulla 
distanza più lunga specie per l'attacco di Agne-. 
se Possamai, apparsa più brillante della veneta 
negli ultimi appuntamenti. Per Gabriella que­
sti assoluti rappresentano l'occasione per arri­
vare al suo 13° e 14° titolo nazionale. 

Per Rossi (uomini) e Giovanetti (donne), i 
due CT azzurri, la due-giorni romana sarà l'ul­
timo banco di prova in vista del doppio con­
fronto a Stoccolma con la Svezia del 28 e 29 
luglio. Poi sarà tempo di «Europei* e gli atleti 
penseranno solo al grande appuntamento ate­
niese del 6-12 settembre. La grande atletica 
internazionale tornerà all'Olimpico subito do­
po i campionati continentali con il «Golden Ga­
la* del 14 settembre. 

Nella prima tappa alpina del Tour de France 

Vince Simon, ma Hinault 
rafforza la sua posizione 

In evidenza Beccia (quarto) - Per Battaglin anche la febbre 

Nostro servizio 
ORCERES MERLETTE — Pascal Simon, un 
francese di 26 primavere che lo scorso anno s'è 
imposto nel Tour dell'Avvenire open, è il vinci­
tore della prima cavalcata alpina. Una cavalca­
ta ubriacante, sei cime appiccicate l'ima all'al­
tra che hanno stordito i corridori e Simon meri­
ta due volte i fiori e i baci di Orceres perché il 
suo trionfo l'ha costruito con una sparata da 
lontano, salutando i campioni a 164 chilometri 
dal traguardo. Ieri si è distinto anche Beccia, 
quarto dopo essere uscito dalla morsa di Hi­
nault nella penultima salita. Ancora brutte no­
tizie, invece, a proposito di Battaglin, staccato di 
19'13" e per giunta con un preoccupante stato 
febbrile. Battaglin non è un atleta di pasta frol­
la, anzi è un uomo assai tenace ma c'è da chie­
dersi se arriverà a Parigi, se è giusto che conti­
nui, se questo stressante impegno per non ar­
rendersi sarà un giovamento oppure un danno 
per il resto della stagione. 

E Hinault?, direte. Hinault si è limitato a fasi 
di controllo, come ci aveva confidato in parten­
za. Hinault si risparmia per evitare sorprese e 
quassù lo troviamo soltanto dodicesimo, con un 
vuoto di 3'07" nei confronti di Simon, però il 
capitano della Renault aumenta ugualmente il 
suo margine in classifica. Nella sera di Orceres, 
il bretone anticipa il vecchio Zoetemelk di 5*26 
e più indietro c'è Anderson a 7'57", c'è Vallet a 
9'19" e con questi spazi Bernard può vivere di 
rendita, può tenere a bagno maria gli avversari. 
Insomma, Hinault non ha dimenticato il tonfo 
del 1980, il ritiro di Pau per un malanno al 
ginocchio e di conseguenza è cauto, è tutto o~ 
rientato verso la doppietta Giro-Tour che non 
vuol fallire per qualche imprudenza, che vuol 
cogliere per entrare nel regno dei Coppi, degli 
Anquetil e dei Merckx. 

A Manosque ho preso nota dei guadagni dei 
corridori italiani. Una miseria, sono proprio gli 
ultimi nell'elenco, sono cifre assai modeste, pa­
ri ai risultati (molto scarsi) ottenuti in diciasset­
te giornate di gara, e precisamente 200 mila lire 
a testa per Quelli della Inoxpran, 300 mila e 
rotti per quelli della Hoonved. Mentre facevo 
questa ed altre riflessioni (più di tre milioni 
1 incasso degli olandesi in maglia Raleigh) ecco 
il dottor Marco Pierfederici che mi ragguaglia 
sulle condizioni di Battaglin. «Vorrei che i tifosi 
comprendessero il dramma e la sofferenza del 
nostro campione. Giovanni merita un encomio 
per la sua resistenza. I più ignorano che le frat­
ture subite nel capitombolo del Giro dell'Etna 
sono state sette: cinque alla scapola, una alla 
clavicola, una al bacino, e tolto il gesso alla fine 
di maggio, il vicentino è montato I n sella verso 

metà giugno, perciò l'intervento al Tour è da 
considerare'un atto di grande coraggio e di 
grande sacrificio. Ecco: per Battaglin questa 
competizione, assai più complicata del Giro d'I­
talia, doveva iniziare nel mese d'agosto*. 

Giovanni è un ragazzo con molta pazienza. 
Mi ha confidato che il suo principale rammari­
co è quello di sentirsi debitore nei confronti dei 
gregari. Tanto lavoro per quattro soldi... 

Manosque è l'anticamera delle Alpi e nel 
tratto pianeggiante il fatto di maggior rilievo è 
dato dalla fuga di Simon, Menthour e Me Ken-
zie, un terzetto accreditato di 6'54" quando s'an­
nuncia il Col d'Espreaux. Dietro sonnecchiano 
e gli attaccanti colgono anche gli applausi del 
Còl du Festre dove il gruppo e in ritardo di 
9*10". Cede Me Kenzie e sul Col du Noyer sbuca 
dal plotone Bernadeau e sembra muoversi Hi­
nault 

Una montagna tira l'altra e si va sempre più 
in su. A Chaiflolet il tandem Simon-Menthour 
precede di l'38" Bemardeau e di 3'50" Hinault 
e compagni, a Serre Heyraud, dopo una serie di 
tornanti cattivi, coi denti aguzzi, si fa vivo Bec­
cia e avanzano Winnen, Seznec e Breu. Infine 
l'ultima arrampicata, quella che più conta, e 
che registra un allungo di Menthour, ma Simon 
recupera nel momento cruciale, a 600 metri 
dalla fettuccia di Orceres, e cosi abbiamo un 
finale emozionante, coi due che rallentano e 
che si studiano, una conclusione favorevole a 
Simon perché è più svelto, più forte alla distan­
za. 

Oggi un'altra prova in altura. Da Orceres 
Merlette all'Alpe d'Huez il viaggio è breve, di 
appena 121 chilometri, ma s'arriva a quota 1860 
e perciò la selezione è sicura. Avanti, dunque 
chi può spendere, chi è in cerca di scampoli di 
gloria ali ombra di mister Hinault 

Gino Sala 
L'ORDINE D'ARRIVO: 1) Simon (Fra) eh* compi* i 

km. 203 detto Msnosqu* - Orc**r*s - M*rl*tt* in 6 
or* 34' 4 1 " (media km. 31.620); 2) M*nth*our (Fra) 
• 9"; 3) B*mard**u (Fra) • 1*21"; 4) Bocci* (ha) • 
1'35"; 8) S*tn*c (Fra) • V38"; 6) ARwn (Fra) • 
1*42"; 7) WkNMn (Ola) • 1'47"; 8) Breu (Svi) • 
1*48"; 9) F*m*nd*z (Spa) a 1*49": 10) Martin (Fra) 
• 2*67"; 11) Van dar V*W* (Ola) a 2'58"; 12) Hinault 
(Fra) a 307". 

- CLASSIFICA GENERALE: 1) Bernard Hinault m 43 
or* 63' 40"; 2) Zo*t*m*lk * B'26"; 3) Antfarson • 
7'B7"; 4) Vaftet a 9*19"; 5) Ven o* Vaio* • 9'27"; 6) 
Winnen * 9'40"; 7) Kuip*r • 10'3B"; 8) Beau a 
10*42": 9) Wittoms • 12*12": 10) Wifmenn • 
41*81"; 11) Martin • 12'B4"; 12) Alban • 14'23"; 
13) Fernanda! • 16'37"; 14) B*m*rtf**u • 16'20"; 
18) Medton • 17*61"; 26) Beccia a 22*07"; 74) Bat-
«afjNn a 62*64". 


